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Assessorato delle  Infrastrutture e della Mobilità 
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Servizio del Genio Civile di Catania 

Determina n. 878 del 05/12/2023 

 

Comune di Catania “Lavori di manutenzione straordinaria tratto di collegamento dell'asse attrezzato, in 

corrispondenza della rotatoria di innesto di Viale Bummacaro, all'asse dei servizi, in corrispondenza della 

rotatoria di innesto di via Angelo Aiello nel comune di Catania” -  Delibera di Giunta Regionale n. 457/2021. 

 
CIG: 98191846F8                               CUP: G67H21030460002              

                                                       PROPOSTA con DETERMINA  

                                           art.32 e art.36 comma 2 lett.b) del Dlgs n.50/2016 

VISTO lo Statuto della Regione Siciliana; 
VISTO il Decreto del Presidente della Regione Siciliana 28 febbraio 1979, n. 70, che approva il Testo 

Unico delle leggi sull'ordinamento del Governo e dell'Amministrazione della Regione Siciliana; 
VISTA la legge regionale 16 dicembre 2008, n. 19 recante le “Norme per la riorganizzazione dei 

Dipartimenti regionali. Ordinamento del Governo e dell’Amministrazione della Regione”; 
VISTA la legge regionale 15 maggio 2000, n.10; 
VISTO l'articolo 4 della legge regionale 12 luglio 2011 n. 12 che ha istituito, nell'ambito 

dell'Assessorato Regionale delle Infrastrutture e della Mobilità, il Dipartimento Regionale Tecnico; 
VISTA la legge regionale del 7 maggio 2015, n. 9, ed in particolare l’art. 49, comma 1, con il quale si 

dispone una rimodulazione organizzativa dei Dipartimenti regionali; 
VISTO  il Decreto Presidenziale n. 448 del 13.02.2023 che ha conferito all'Ing. Duilio Alongi l'incarico 

di Dirigente Generale del Dipartimento Regionale Tecnico dal 14.02.2023; 
VISTO il D.P.R.S. n. 12 del 27.06.2019, recante “Regolamento di attuazione del Titolo II della legge 

regionale 16 dicembre 2008, n. 19. Rimodulazione degli assetti organizzativi dei Dipartimenti regionali di 

cui all'art. 13. comma 3, della legge regionale 17/03/2016, n.3. Modifica del D.P.R.S. 18/01/2013, n. 6 e 

successive modifiche ed integrazioni”; 
VISTA la Legge di contabilità generale dello Stato ed il relativo Regolamento di esecuzione approvati 

rispettivamente con R.D. 18 novembre 1923, n. 2440 e R.D. 25 maggio 1924, n. 827 e successive 

modifiche ed integrazioni; 
VISTA la legge regionale 8 luglio 1977, n. 47 e successive modifiche ed integrazioni, riguardante 

“Norme in materia di bilancio e contabilità della Regione Siciliana”; 
VISTO il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e successive modifiche ed integrazioni, recante 

“Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni 

e degli Enti locali”; 
VISTO l'articolo 11 della legge regionale 13 gennaio 2015, n. 3 secondo il quale, a decorrere dal 1 

gennaio 2015, la Regione Siciliana, applica le disposizioni del sopra citato decreto legislativo 

n.118/2011, e successive modifiche ed integrazioni, secondo quanto previsto dallo stesso articolo 11; 
VISTO l'articolo 2 della legge regionale n. 32/2015 con il quale viene stabilito che “In applicazione di 

quanto previsto dall'articolo 79 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e successive modifiche ed 

integrazioni e fino all'emanazione delle norme di attuazione dello Statuto regionale richiamate 

dall'articolo 11, comma 1, della legge regionale 13 gennaio 2015, n. 3, continuano ad applicarsi 

all'Amministrazione regionale le disposizioni di cui all'articolo 11, commi 7, 8 e 13, della medesima 

legge regionale n. 3/2015”; 
VISTA la Delibera CIPE n. 25 del 10 agosto 2016 “Fondo sviluppo e coesione 2014-2020 - aree 

tematiche nazionali e obiettivi strategici - ripartizione ai sensi dell'articolo 1, comma 703, lettere b) e c) 
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della legge n. 190/2014 “;  
VISTO il Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 

2013, relativo al Fondo sviluppo regionale e a disposizioni specifiche concernenti l’obiettivo 

“Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione” e che abroga il Regolamento (CE) n. 

1080/2006;  
VISTO il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 

2013 recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, 

sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli 

affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo 

sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che 

abroga il Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio;  
VISTO il Regolamento (UE) n. 460/2020 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 30 marzo 2020 

che modifica i regolamenti (UE) n. 1301/2013, (UE) n. 1303/2013 e (UE) n. 508/2014 per quanto 

riguarda misure specifiche volte a mobilitare gli investimenti nei sistemi sanitari degli Stati membri e 

in altri settori delle loro economie in risposta all'epidemia di COVID-19 (Iniziativa di investimento in 

risposta al coronavirus);  
VISTO il Regolamento (UE) n. 558/2020 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 23 aprile 2020 che 

modifica i regolamenti (UE) n. 1301/2013 e (UE) n. 1303/2013 per quanto riguarda misure specifiche 

volte a fornire flessibilità eccezionale nell'impiego dei fondi strutturali e di investimento europei in 

risposta all'epidemia di COVID-19;  
VISTA la delibera CIPE n. 10 del 28 gennaio 2015 relativa a: “Definizione dei criteri di 

cofinanziamento pubblico nazionale dei programmi europei per il periodo di programmazione 

2014/2020 e relativo monitoraggio. Programmazione degli interventi complementari di cui all'articolo 

1, comma 242, della legge n.147/2013 previsti nell'accordo di partenariato 2014/2020”;  
VISTA la delibera CIPE n. 52 del 10 luglio 2017: “Programma operativo complementare Regione 

Siciliana 2014/2020 (Delibera CIPE n. 10/2015) – Accordo di partenariato 2014/2020 (reg. UE n. 

1303/2013)”;  
VISTO il D.P.R. 5 febbraio 2018, n. 22: 'Regolamento recante i criteri sull'ammissibilità delle spese per 

i programmi cofinanziati dai Fondi strutturali di investimento europei (SIE) per il periodo di 

programmazione 2014/2020';  
VISTO il decreto legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con modificazioni dalla legge 28 giugno 2019, 

n. 58, ed, in particolare, l'articolo 44 recante 'Semplificazione ed efficientamento dei processi 2 di 

programmazione, vigilanza ed attuazione degli interventi finanziati dal Fondo per lo sviluppo e la 

coesione';  
VISTO il decreto legge 23 febbraio 2020, n. 6, integrato e modificato dalla legge di conversione 5 

marzo 2020, n.13, recante: “Misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza 

epidemiologica da COVID-19” e i successivi Decreti legge e Decreti attuativi del Presidente del 

Consiglio dei Ministri emanati a seguito dell'evolversi della situazione epidemiologica da Covid-19;  
VISTO il decreto legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, 

n. 77, relativo a 'Contributo dei Fondi strutturali europei al contrasto dell'emergenza Covid-19 ed, in 

particolare, l'articolo 242;  
VISTE le Ordinanze contingibili e urgenti del Presidente della Regione Siciliana inerenti la 

straordinaria situazione epidemiologica in atto;  
VISTO l'articolo 99 della legge regionale 8 maggio 2018, n. 8 relativo a 'Interventi nell'ambito della 

programmazione regionale unitaria';  
VISTA la legge regionale 12 maggio 2020, n. 9 ed, in particolare, l'articolo 5 recante 'Norme di au-

torizzazione all'uso dei fondi extraregionali e all'attivazione di strumenti finanziari';  
VISTA la legge regionale 15 aprile 2021, n. 9: “Disposizioni programmatiche e correttive per l'anno 

2021. Legge di stabilità regionale”;  
VISTA la Legge Regionale 22 febbraio 2023, n. 2 “Legge di stabilità regionale 2023-2025”; 
VISTA la legge regionale 22 febbraio 2023, n. 3 “Bilancio di previsione della Regione siciliana per il 

triennio 2023-2025”; 
VISTO l'Accordo di Partenariato Italia 2014/2020 per l'impiego dei fondi strutturali e di investimento 

europei, adottato dalla Commissione europea il 29 ottobre 2014 e successive modifiche;  
VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 107 del 6 marzo 2017: “Piano di Azione e Coesione 
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(Programma Operativo Complementare) 2014/2020 – Aggiornamento”;  
VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 141 del 24 aprile 2019: “Programma Operativo 

FESR Sicilia 2014/2020 – Riprogrammazione del piano finanziario”;  
VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 66 del 20 febbraio 2020: “P.O. FESR Sicilia 

2014/2020 – Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 

2013. Riprogrammazione della riserva di efficacia”;  
VISTA la deliberazione n. 310 del 23 luglio 2020 con la quale la Giunta regionale, al fine di contrastare 

gli effetti economici della pandemia da COVID-19, ai sensi dell'articolo 5, comma 2, della citata legge 

regionale n.9/2020, ha approvato la proposta di riprogrammazione del PO FESR Sicilia 2014/2020 e 

del POC 2014/2020;  
VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 325 del 6 agosto 2020: “Legge regionale 12 maggio 

2020, n. 9, art. 5, comma 2 – Riprogrammazione PO FESR Sicilia 2014/2020 per effetto della pandemia 

da COVID-19”;  
VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 367 del 3 settembre 2020: “Programma Operativo 

FESR Sicilia 2014/2020. Modifica del Documento di Programmazione Attuativa 2019-2021 e del 

Documento 'Requisiti di ammissibilità e criteri di selezione' a seguito della riprogrammazione per 

effetto della pandemia da COVID-19 ex legge regionale 12 maggio 2020, n.9”;  
VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 570 del 3 dicembre 2020: “Schema di Accordo 

concernente: 'Riprogrammazione dei Programmi Operativi dei Fondi strutturali 2014/2020 ai sensi del 

comma 6 dell'articolo 242 del decreto legge 19 maggio 2020, n. 34 convertito, con modificazioni, dalla 

legge 17 luglio 2020, n. 77”;  
VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 597 del 17 dicembre 2020: “POC Sicilia 2014/2020 - 

Riprogrammazione risorse derivanti dalla riduzione del tasso di cofinanziamento comunitario del PO 

FSR Sicilia 2014/2020 ex deliberazione della Giunta regionale n. 141 del 24 aprile 2019”;  
VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 81 del 23 febbraio 2021: “Programma Operativo 

FESR Sicilia 2014/2020 – 'Descrizione delle funzioni e delle procedure in atto per l'Autorità di 

Gestione e per l'Autorità di Certificazione (Si.Ge.Co.) Versione Gennaio 2021' – Apprezzamento”;  
VISTA la deliberazione n. 212 del 27 maggio 2021: “Programma Operativo Complementare 2014/2020 

della Regione Siciliana approvato con delibera CIPE n. 52 del 10 luglio 2017. Riprogrammazione”, con 

la quale la Giunta regionale ha apprezzato la riprogrammazione del Programma Operativo 

Complementare 2014/2020 (POC 2014/2020) della Regione Siciliana approvato con delibera CIPE n. 

52 del 10 luglio 2017, in conformità alla proposta del Dipartimento regionale della programmazione 

della Presidenza della Regione, nonché la tabella riepilogativa recante la dotazione finanziaria per 

Asse e per Centri di responsabilità, attivando, contestualmente, il procedimento previsto dall’art. 50, 

comma 3 bis, della legge regionale 6 agosto 2009, n. 9, da ultimo modificato dall’art. 33, comma 6, della 

legge regionale 8 maggio 2018, n. 8, propedeutico alla definitiva approvazione da parte del Governo 

regionale;  
VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 292 del 16 luglio 2021: “Deliberazione della Giunta 

regionale n. 212 del 27 maggio 2021: 'Programma Operativo Complementare 2014/2020 della Regione 

Siciliana approvato con delibera CIPE n. 52 del 10 luglio 2017. Riprogrammazione'. Approvazione”;  
VISTA la nota prot. n. 8247 del 4 agosto 2021 con la quale l'Assessore regionale per le infrastrutture e 

la mobilità trasmette l'elenco degli interventi relativi alle risorse del POC 2014/2020, di cui alle citate 

deliberazioni della Giunta regionale n. 212/2021 e n. 292/2021, assegnate all'Asse 3 'Sostenere la 

connessione regionale attraverso il rafforzamento della mobilità e delle infrastrutture di trasporto ', per 

un importo complessivo pari ad euro 514.921.625,27, nel quale risulta inserito al n. 57 l’intervento 

denominato “DRT interventi urgenti a seguito dei danni alluvionali, lungo la SS. e PP. e comunali della 

C.M. di Catania e del L.C.C. di Siracusa” per un importo di € 8.255.000,00;  
VISTA la Deliberazione n. 340 dell'11 agosto 2021. “Risorse Programma Operativo Complementare 

2014/2020 della Regione Siciliana. Deliberazioni della Giunta regionale n. 212 del 27 maggio 2021 e 

n.292 del 16 luglio 2021. Interventi Asse 3 'Sostenere la connessione regionale attraverso il 

rafforzamento della mobilità e delle infrastrutture di trasporto”, con la quale la Giunta ha ritenuto di 

apprezzare l'elenco degli interventi a valere sui fondi del Programma Operativo Complementare 

2014/2020, Asse 3, di cui alla superiore proposta dell'Assessorato regionale delle infrastrutture e della 

mobilità; 
VISTA la delibera di Giunta Regionale n. 457 del 05/11/2021 con la quale è stato attribuito 
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all’Assessorato Reg.le Infrastrutture e Mobilità – Dipartimento Regionale Tecnico- un importo pari ad 

€ 8.255.000,00 – punto 57 dell’Allegato “B” – per interventi urgenti di ripristino danni alluvionali 

lungo le strade provinciali e comunali della Città Metropolitana e del Libero Consorzio di Siracusa; 

VISTA la nota del 24/11/2021 prot. 179682 con la quale l’Ufficio del Genio Civile di Catania ha 

trasmesso al D.G. “l’elenco degli interventi di competenza allegati in calce per un importo complessivo 

di € 5.255.000,00”, nel quale rientra l’intervento in esame per un importo di € 250.000,00; 

VISTO il D.D.G n. 1626 del 14/10/2022 di nomina dell'ing. Massimo Adamo, funzionario dell'Ufficio 

del Genio Civile di Catania, quale Responsabile Unico del Procedimento; 

VISTO il quadro economico dell’intervento, come risulta determinato a seguito di approvazione in 

linea tecnica e validazione del RUP Ing. Massimo Adamo, in data 02/12/2022 prot. 163599 per 

l’importo di € 250.000,00 : 

 

 
 

 

 

 

 

 

VISTA la capienza delle somme necessarie per l’intervento in questione all’interno dello stanziamento 

(per un importo complessivo di euro 5.255.000,00 (quota parte spettante per gli interventi di competenza 

del Genio Civile di Catania) di cui alla Deliberazione n. 340 dell'11 agosto 2021. “Risorse Programma 

Operativo Complementare 2014/2020 della Regione Siciliana. Deliberazioni della Giunta regionale n. 

212 del 27 maggio 2021 e n.292 del 16 luglio 2021. Interventi Asse 3 - Sostenere la connessione regionale 

attraverso il rafforzamento della mobilità e delle infrastrutture di trasporto” ; 
VISTO l’art.26 del D.L. 17/05/2022 n. 50 “Misure urgenti in materia di politiche energetiche nazionali, 

produttività' delle imprese e attrazione degli investimenti, nonché in materia di politiche sociali e di crisi 

Ucraina”; 
RITENUTO di dovere finanziare il suddetto progetto ed impegnare le somme occorrenti per il 

pagamento delle prestazioni di cui al D.D.G. di accertamento n. 198/2023 dell’08/02/2023; 
VISTO il D.D. 447 del 06/04/2023 della Ragioneria Generale, con il quale è stato finanziato il 

l’intervento denominato “Lavori di manutenzione straordinaria tratto di collegamento dell'asse attrezzato, in 

corrispondenza della rotatoria di innesto di viale Bummacaro, all'asse dei servizi, in corrispondenza della 

rotatoria di innesto di via Angelo Aiello nel comune di Catania” -  Delibera di Giunta Regionale n. 457/2021, a 

valere sulle risorse del Patto per lo Sviluppo della Sicilia (Patto per il Sud), ed è stato assunto sul 

capitolo 684170 del Bilancio della Regione Siciliana, da imputare nell'esercizio finanziario 2023, per 

un importo complessivo di € 250.000,00;  
VISTO il Bando di gara - Accordo quadro triennale per l’esecuzione di lavori di manutenzione 

straordinaria delle strade provinciali del lotto 3- Catania Codice CIG: 90051737; 
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VISTO il Contratto di Appalto per l’Accordo Quadro con un solo Operatore Economico Rep. n. 22 del 

12/10/2022, per l’esecuzione dei lavori di “Manutenzione straordinaria delle strade secondarie del 

territorio delle ex Province della Sicilia” – LOTTO 3 – CATANIA – CIG: 90051737 stipulato fra la 

Regione Siciliana e l’impresa Tosa Appalti S.r.l di durata triennale dalla stipula; 
VISTO il contratto applicativo stipulato in data 05/06/2023 registrato all’Agenzia delle Entrate di 

Catania – Ufficio di Acireale - al n. 245 del 21/06/2023, con il quale l’ing. Capo del Genio Civile di 

Catania, vista l’accettazione dell’affidamento da parte dell'impresa TOSA APPALTI S.r.l con il ribasso 

dallo stesso offerto (16,77%) in sede di aggiudicazione del contratto Accordo Quadro n. 22/2022, a 

seguito del quale è stato rimodulato il Quadro Economico di progetto come di seguito riportato: 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

COSIDERATO 

che i lavori sono stati consegnati in via d’urgenza ai sensi del comma 8 dell’art. 32 del d.lgs. n. 50/2016 

e ss.mm.ii. in data 28/04/2023 e la cui esecuzione deve avvenire in 60 giorni naturali e consecutivi; 
 Che trattandosi di lavori affidati ad Operatore Economico in regime di Accordo Quadro le previsioni 

del Contratto Applicativo stipulato sono complementari ed attuative delle disposizioni dettate dal 

Contratto di Accordo Quadro REP. N° 22 del 12/10/2022 tra le parti (Dipartimento Regionale Tecnico - 

Tosa Appalti srl,); Che durante il corso dei lavori si è riscontrata la necessità di apportare piccoli 

spostamenti di quantità delle voci, tutte inserite, nel computo metrico di progetto; 
per quanto sopra, si è predisposta una perizia di variante, redatta dal Dir. Lavori Ing. Massimo 

Adamo, il cui quadro tecnico ed economico è stato rimodulato ai sensi del prezziario Regione Siciliana 
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2022 primo semestre tenendo, altresì, conto delle somme da accantonare ai sensi dell’art.26 del D.L. 

50/2022 il cui quadro economico si modifica in: 

 

 

PROPONE 

 per le motivazioni espresse in premessa e nei provvedimenti sopra citati, che si intendono 

integralmente richiamate approvare la perizia di variante che trova piena capienza all’interno del 

finanziamento erogato 

 

Il Responsabile Unico del Procedimento 

                            (Ing. Massimo Adamo)    
 Firma Autografa omessa ai sensi ai sensi dell’art. 3 del D.Lgs n. 39/93 

 

 

 

 

                                IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO GENIO CIVILE DI CATANIA 

      DETERMINA 

 

 di adottare la superiore proposta di determina formulata dal RUP e approva la perizia di variante che 

trova piena capienza all’interno del finanziamento erogato 

                                                               Il Dirigente Capo Servizio 

  l                                                       (Ing. Gaetano Laudani) 
                                  Firma Autografa omessa ai sensi ai sensi dell’art. 3 del D.Lgs n. 39/93 


